Verbale del 20 Marzo 2003

Seduta n. 192

  L’anno duemilatre e questo dì venti del mese di marzo alle ore 15.30 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 19/03/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 23942 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Davide Cecio assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                       15 – BOIRIVANT Ugo                 

  2 – COSIMI Alessandro                                              16 – CECIO Davide 

  3 – DI ROCCA Filippo                                                17 – FEDERICI Giampietro         

  4 – ALTINI Fabio                                                        18 – VOLPI Gabriele

  5 – TOCCHINI Ilaria                                                   19 – VIZZONI Luciano                             

  6 – PENCO Mauro                                                       20 – CARTEI Roberto

  7 – SOLIMANO Marco                                               21 – ARGENTIERI Giuseppe

  8 – GULI’ Massimo                                                     22 – SGHERRI Maria Rosa  

  9 – MIRABELLI Federico                                           23 – TAMBURINI Bruno  

10 – SIDOTI Fabrizio                                                    24 – CONTI Arturo

11 – FUGI Silvia                                                            25 – TROTTA Alessandro 

12 – LUCARELLI Giovanni                                          26 – VANNI Luigi 

13 – SIMONTI Giuliana                                                 27 – GANGEMI Pasquale 

14 – SPAGNOLO Massimo                                           28 – BIANCHI Massimo

   in tutto ventotto, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola   

  2 – PINI Roberto

  3 – PICCHI Bruno 

  4 – BERTINI Marco  

  5 – ATTURIO Alessandra

  6 – BALDI Alfio

  7 – MATTEONI Dario 

  8 – GUZZINI Pasquale 

ATTO N. 32 DEL 20 MARZO 2003 

Oggetto: COMUNICAZIONI DEL SINDACO: CROLLO EDIFICO IN VIA GIORDANO BRUNO.

PRESIDENTE

   Consiglieri presenti ventotto, la seduta è aperta.

   Do la parola al Sindaco per una comunicazione circa i drammatici fatti successi stanotte e per la commemorazione anche delle vittime.

SINDACO

   Grazie Presidente.

   L’evento che è successo questa notte, il disastro che è successo questa notte ci ha visti impegnati da subito per cercare da un lato di capire dall’altrO di cercar di dare le risposte che potevamo dare nella situazione che si era determinata.

Innanzi tutto cosa è successo. Ora noi aspettiamo che l’indagine che doverosamente la Magistratura ha avviato abbia i suoi risultati, sta di fatto che l’esplosione avvenuta per questa fuga di gas ha determinato una deflagrazione che ha danneggiato in maniera cospicua un edificio in via Giordano Bruno come tutti sanno. Nell’evento sono scomparse tre persone che sono rimaste sotto le macerie, altre per fortuna non erano in casa nel momento, altre ancora hanno fatto in tempo a salvarsi, quindi il numero dei feriti corrisponde a ferite lievi e non  tali da essere particolarmente preoccupanti.

Devo dire subito al Consiglio comunale che su questa vicenda ho ricevuto questa mattina una telefonata del Presidente della Repubblica che ha inteso informarsi dell’evento e segnalare attraverso di me alla città di Livorno la sua presenza e la sua disponibilità a comprendere, a vedere, anche a risolvere problemi ove questi si determinassero. Io ho avuto modo di mostrare al Presidente della Repubblica le dinamiche in cui si è svolto l’incidente e anche le iniziative che abbiamo avviato insieme alla Prefettura e che oggi la Giunta ha approvato, quindi vorrei illustrarle brevemente in maniera da consentirci una riflessione su cosa è utile fare e in quanto tempo farlo.

Devo dire innanzi tutto che noi abbiamo deciso di indire lutto cittadino quindi se lei sarà d’accordo, signor Presidente,  alla conclusione di questo mio intervento potremmo avere un momento di riflessione e di silenzio in ricordo delle tre vittime e comunque la Giunta comunale ha indetto lutto cittadino per la giornata di domani in analogia a situazioni drammatiche che hanno altre volte nella nostra città coinvolto vite umane e che hanno avuto una incidenza così importante nella sensibilità di tutta la città.

Innanzi tutto devo dire che abbiamo affrontato la questione secondo il profilo della protezione civile, cercando di capire non tanto un livello di responsabilità che non è affar nostro, vi sono altre autorità che si occupano di questo, quanto dal come da questa esperienza si possano trarre elementi di insegnamento e di approfondimento che evitino per quanto possibile il ripetersi di una esperienza del genere. Fermo restando che ci sono dei livelli di imponderabilità connessi ai comportamenti soggettivi sui quali c’è poco da fare però noi crediamo che un evento del genere ci possa mettere nelle condizioni di fare qualcosa in più rispetto alla sicurezza e vorremmo inserire questo nostro programma alla luce della tragica esperienza di questa notte nella definizione del piano di protezione civile al quale stiamo lavorando come i consiglieri sanno e come abbiamo più volte illustrato e come tra l’altro è all’attenzione del Consiglio comunale nell’ambito della discussione sul bilancio che prevede anche questi temi.

La specificità della sicurezza nelle case in relazione all’uso del gas è una delle questioni. Noi abbiamo una diffusa rete di metano nella città di Livorno che viene utilizzata laddove viene richiesto, l’uso delle bombole del gas non è vietato e quindi è possibile e quindi siamo in una situazione in cui evidentemente c’è la possibilità per i cittadini di usare l’uno o l’altro mezzo. Sono state fatte negli anni campagne di diffusione dell’uso del metano ancorché lo stesso metano laddove usato in maniera distorta sia anch’esso pericoloso, anche se con livelli inferiori rispetto al gas che utilizza le bombole.

Rispetto a questo noi vorremmo insistere su questa strada, cioè quella della collaborazione con la cittadinanza, la collaborazione con l’Istituto dell’ATER, la collaborazione con tutti i soggetti che possono essere coinvolti, per diffondere comunque le situazioni più moderne di diffusione del gas.

Il secondo aspetto riguarda l’uso del gas che essendo a volte non corretto, disattento o in condizioni non ottimali segnala una disattenzione o peggio, dal punto di vista degli utenti. Anche su questo bisogna fare attenzione, il nostro spirito è tutt’altro che dire abbiamo fatto tutto quello che era possibile, di fronte a cose del genere, aldilà delle responsabilità e delle regole, esiste la nostra voglia di fare qualcosa in più perché da queste esperienze nulla sia inutile, nemmeno le tre povere vittime di questo evento.

Quindi dico il fatto di trovarsi in situazioni nelle quali, ne parlavamo oggi in giunta, abbiamo a che fare con una utenza che può avere problemi, difficoltà, qualche volta di solitudine, qualche volta anche di condizione di marginalità, qualche volta anche di disinformazione e quant’altro, è un problema che non può essere considerato come una sinecura, quindi anche da questo punto di vista noi cercheremo di sviluppare iniziative di carattere sociale, d’intesa con l’Azienda, ma anche con tutta la cittadinanza, tese a creare condizioni di migliore informazione e laddove necessario anche di assistenza. A volte l’esplosione di una bombola di gas è l’epifenomeno di una sofferenza profonda, di una marginalità sociale, la solitudine è una solitudine non assistita.

Quindi sono tutti questi fenomeni che nei confronti di una situazione come quella dell’Istituto case popolari possono avere delle risposte un po’ migliori rispetto a quelle che normalmente si danno nel complesso della città. Insomma il nostro progetto Città sicura, di cui è responsabile l’Assessore Picchi, si dovrà arricchire, si arricchirà di un capitolo che trarrà elementi di insegnamento anche dalla tragedia di questa notte.

   Per quanto riguarda alcune questioni che sono state sollevate, rispetto per esempio alla presenza di bombole vuote sui pianerottoli, la presenza di abitudini che non sono perseguibili penalmente ma che sono comunque abitudini a rischio, noi avvieremo un programma di cooperazione con l’Istituto delle case popolari teso a creare delle condizioni di comportamenti anche più prudenti rispetto a quelli che si possono essere delineati.

Esistono poi altre tematiche che riguardano specificamente i cortili.. la situazione urbanistica della città nei quartieri nord più complessivamente in cui c’è una situazione nei cortili che trova a volte delle situazioni di attività che possono essere non compatibili con criteri di sicurezza e quindi noi dobbiamo fare una riflessione attenta e puntuale ben oltre quello che la legge prescrive, perché evidentemente siamo oltre questo livello di impegno e di responsabilità, per capire cosa può essere fatto perché nei cortili non si attivino delle situazioni di rischio, di pericolo.

Sono rischi di tanti tipi all’interno dei cortili, quindi c’è una tematica, in particolare il Presidente della Circoscrizione 1 ha tenuto a sottolinearlo nella riunione che abbiamo fatto, vorremmo affrontarla dando anche lì un sistema di regole di cose che si possono e non si possono fare. Per esempio una officina a cielo aperto con attività che possono essere rischiose, faccio solo un esempio, può non essere irregolare ma può non essere tutelante la sicurezza degli abitanti.

   Infine crediamo che tutta questa operazione possa arrivare ad un sistema di cooperazione tra l’Amministrazione, l’ATER, le altre istituzioni, la Prefettura in primis, per arrivare quindi a descrivere, a redarre un piano per la sicurezza che contenga questi elementi di prevenzione.

Gli appartamenti che sono stati danneggiati sono 16. purtroppo le famiglie che dobbiamo assistere sono evidentemente 14 e quindi dobbiamo trovare 14 alloggi. 

Troveremo 14 alloggi dignitosi e adeguati, migliori di quelli che sono stati lasciati, entro un mese, 45 giorni. Questo programma di sostegno e di sostituzione di appartamenti avverrà attraverso una messa a disposizione di una rete di alloggi che normalmente sostengono altri tipi di emergenze che verranno messe in stand-by in questa fase, quindi alcuni fenomeni quali i fenomeni degli sfratti o situazioni di disagio abitativo verranno messe in stand-by doverosamente senza alcun danno nei confronti degli interessati in maniera da dare risposte entro un mese, massimo 40 giorni, a tutti e 14 i nuclei.

Rispetto ai 14 nuclei e l’assistenza nel transitorio, abbiamo assistito questa notte; gli unici che ci hanno chiesto sono stati due persone da quello che mi si è detto, gli altri hanno trovato soluzioni personali, siamo comunque pronti ove fosse necessario a trovare soluzioni anche nella transizione ma probabilmente non sarà necessario visto la solidarietà familiare, gli amici e quant’altro che esiste.

Lo stesso Presidente della repubblica si informava di questo nostro impegno nella tutela di queste persone che hanno perso la casa e noi lo abbiamo assicurato.

   Per quanto riguarda poi quello che è avvenuto io vorrei rivolgere un particolare profondo e sentitissimo ringraziamento ai vigili del fuoco in particolare, che hanno passato una notte in una situazione di grande rischio personale nel tentativo di sostenere la ricerca di qualche corpo che purtroppo non c’era ancora in vita. Chi ah visto quella vicenda si è reso conto che il lavoro dei vigili del fuoco svolto in condizioni di precarietà e di rischio per quella parete che era molto friabile e in condizioni di cadere da un momento all’altro è stato veramente di grande coraggio.

Questo coraggio è durato fino a che non si é capito che purtroppo non avevamo nessuno vivo lì sotto ma fino a che c’è stata la speranza di avere qualcuno vivo i vigili del fuoco sono stati da soli a rischio della propria vita per tentare di sentire la vita di qualcun altro lì sotto.

Io di questo li voglio ringraziare molto molto sentitamente perché sono prove di una professionalità ma anche di una coscienza, di una sensibilità enorme.

Lo stesso vorrei fare nei confronti di coloro i quali hanno dato una mano dal punto di vista anche tecnologico, degli operatori, dei mezzi, la Ditta Bettarini, la ditta Abate, con i responsabili ed i proprietari, che sono stati molto sensibili ed assolutamente volontari in questa operazione, e tutti quelli, dai vigili urbani ai nostri componenti del settore della Protezione civile, diciamo a tutti quanti, al 118, al mio amico Francesco Genovesi e a quanti altri hanno partecipato con molta dedizione.

L’immobile verrà completamente demolito, non so se si è avviata la demolizione, dobbiamo riflettere cosa succede dopo rispetto alla ricostruzione ma mi consentirete su questa cosa ci siamo riservati un attimo di riflessione, comunque sicuramente verrà demolita sia la parte caduta che quella attigua che è pericolante.

Questo è quanto. Non ci sarà una differenza di assistenza nei confronti della tipologia di coloro i quali hanno avuto questa tragedia addosso, tra i diversi tipi di connotazione giuridica non ci sarà alcun tipo di differenza. Naturalmente ci sarà qualche differenza nelle priorità sulla base delle esigenze, cioè si consegnerà un alloggio prima a chi ne ha più bisogno, a chi ha meno risorse, meno appoggi e più difficoltà dal punto di vista personale di salute od altro, quindi questa è l’unica priorità che noi assegniamo, altre non ne assegniamo.

Questo è il quadro che si è manifestato davanti a noi e che ci ha visti stanotte partecipare a questa tragedia. Devo dire, ma ne parleremo dopo, una serata così veramente è una serata molto particolare, la serata delle bombe in Iraq, la serata dei nostri morti a Livorno, come diceva Carlo Azeglio Ciampi stamattina per telefono “la televisione di questa mattina ha riportato tante brutte notizie, tra queste anche quella della mia Livorno” questo dimostra tante cose.

Ha scritto il Presidente della regione Toscana…

(Interventi fuori campo)

Le scelte che noi abbiamo fatto le abbiamo fatte discutendone con gli interessati e trovando con gli interessati un accordo circa le priorità, le non priorità, scelte condivise. Devo dire che sono nel cuore anche a coloro che hanno avuto modo di criticare l’attenzione dell’Amministrazione e mia personale e il motivo per cui sono entrato in tutti questi dettagli è che in una situazione del genere le critiche forse un po’ anche aldilà delle nostre responsabilità sono da raccogliere con grande rispetto e con grande responsabilità e quindi anche questo è stato utile.

Mi ha scritto, per darne conto alla città, Claudio Martini, mi ha scritto Vannino Chiti, che tutti sanno chi è, e mi ha scritto anche Valter Veltroni, come sindaco di Roma e come sentimenti di solidarietà in una città che ha avuto episodi analoghi di recente. Quindi queste tre personalità, presidente della regione, ex presidente della Regione e sindaco di Roma, insieme a Ciampi vicini a questa città francamente sono cose che fanno piacere e aiutano a guardare avanti.

   Mi sembra di aver detto tutto, a vostra disposizione per qualsiasi altro ulteriore approfondimento.

PRESIDENTE

   Io ringrazio il Sindaco Lamberti ed invito tutti ad alzarsi per un minuto di raccoglimento.

Il Consiglio si raccoglie in un minuto di silenzio.

PRESIDENTE

   Grazie a tutti.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Due parole di cordoglio per la mia parte politica per quei concittadini che sono deceduti in una parte abbastanza degradata della città, per quei cittadini che avevano anche qualche problema di tipo sociale, e un invito ad utilizzare queste occasioni per evitare che si ripetano.

Io credo che quelle costruzioni nate nella rinascita della città ma in fretta e furia, con materiale degradato, di risulta, nel mentre che io crescevo con loro e sentivo dai costruttori di allora che praticamente davano già per scontato una stabilità limitata di queste costruzioni, ecco io invito alla revisione di questi stabili perché c’è il rischio che queste cose si ripetano. Sono passati quei cinquanta anni che appunto venivano presi come punto di arrivo per un tipo di ricostruzione della città, bisogna ripristinare l’edilizia popolare moderna per ridare ai cittadini meno abbienti delle abitazioni che siano quanto meno sicure.

      Un richiamo per una maggiore attenzione ai richiami della gente. Abbiamo letto che qualcuno aveva segnalato delle situazioni di pericolosità.

Ora io di solito trattando soprattutto i problemi dell’infanzia, accuso la cittadinanza di interessarsi poco di certi segnali che i bambini manifestano come disagio, in questo caso devo dire che a volte ci si preoccupa troppo poco di segnalare o perlomeno alle segnalazioni non si danno quelle risposte che invece sarebbero necessarie e soprattutto se fossero tempestive.

Quindi un grande cordoglio ed un augurio che queste cose non si ripetano più ma non così per caso, per una attiva azione di prevenzione per le nostre zone dove abitiamo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Consigliere Gangemi, Le ricordo che ha 3 minuti, le chiedo il rispetto del tempo.

GANGEMI

   Meno perché questa tragedia livornese si aggiunge a quella ancora più tragica che sono i bombardamenti in Iraq quindi io voglio che il Consiglio comunale si esprima e possa poi partecipare alla manifestazione. Non intervengo per esprimere cordoglio per le famiglie e soprattutto partecipazione per quelle famiglie che hanno perso la casa comprendendo il disagio fortissimo che possono avere, quindi non intervengo sulle questioni, chiedo però formalmente che ci sia un incontro con la giunta con i capigruppo appena è possibile per avere il quadro dell’emergenza e capire poi quali sono le cause e gli strumenti per affrontare un risanamento della città che in questi quartieri è ormai più urgente.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Consigliere Cartei.

CARTEI

   Il nostro gruppo esprime il suo profondo cordoglio per la scomparsa dei nostri concittadini a seguito di questo grave evento, prende atto delle assicurazioni fornite dal Sindaco oggi e condivide l’analisi delle cause che possono dar luogo a queste tragedie che sono tragedie di rilevanza pubblica e che hanno le radici in una situazione di pericolosità che non può non interessare la giunta comunale, il Consiglio comunale, la città in generale perché si tratta di situazioni di pericolosità che espongono, come si vede purtroppo nei fatti, anche persone assolutamente innocenti al pericolo di fatti di questa gravità.

Condivido pertanto la necessità di stare vicini in certe zone particolarmente, in cui si verificano situazioni di questo pericolo e che c’è bisogno di interventi per rimuovere questa situazione di pericolosità. Credo che considerato che c’è una possibilità di prevenire i pericoli in parte anche assicurando l’allacciamento con quella che è la distribuzione assicurata da una azienda comunale, quindi da una azienda pubblica, che ridurrebbe credo molto i pericoli, anche perché consentirebbe alla stessa azienda erogatrice di avere contatti con le persone utenti, ciò che invece attualmente non è perché nessuno credo ha il controllo di quelle famiglie che utilizzano le bombole e che costituiscono purtroppo delle bombe vere e proprie negli stabili, nelle case, a volte non sufficientemente controllate perché come diceva il sindaco ci possono essere motivi di scarsa attenzione, di scarsa conoscenza, di scarsa informazione. Io credo che un monitoraggio se fosse possibile delle situazioni delle case in cui non c’è un normale allacciamento al gas metano ma si verificano queste situazioni di pericolo potrebbe aiutare a capire il fenomeno e potrebbe anche consentire all’Amministrazione comunale di stabilire rapporti e contatti con chi è sprovvisto del collegamento con la rete pubblica che potrebbe anche consentire di prevenire pericoli di questo genere.

Mi rendo conto che non si può imporre a nessuno niente però si può sempre agevolare una soluzione del problema una volta che si conoscano i destinatari cioè coloro che hanno questo problema, per cui un monitoraggio di queste situazioni se fosse possibile certamente potrebbe dare dei buoni frutti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei.

   Consigliera Simonti.

SIMONTI

   Io ho voluto prendere la parola per ricordare questo, che nei quartieri nord la tragedia di ieri sera non è la prima che succede, è la terza. La prima è accaduta circa una ventina di anni fa a Sciangai ed era una persona sola…

(Interventi fuori campo)

l’altra successe in Corea, anche lì morì una donna sola. Ieri è successo a Fiorentina, tre persone decedute, anche lì la tragedia, la tragedia della vita che c’è nei quartieri nord, quartieri di persone con tanti tanti problemi, specialmente in Via Giordano Bruno. E’ un quartiere che io conosco bene, io amo nonostante tutto, do la mia vita per questo quartiere. E’ un quartiere dove tu vai a suonare alla porta e ti accolgono con amore nonostante la loro miseria perché non è che sia tutto quartiere di miseria ma ci sono alcuni casi che c’è una miseria non indifferente. Tante volte ci sono dei problemi personali grossi, malati di mente, tossicodipendenti….

(Cambio bobina)

prostituzione, famiglie povere ma nello stesso tempo orgogliose della propria personalità, del proprio modo di vivere.

Ieri sera siamo stati toccati profondamente. Abbiamo avuto un’unica fortuna, che nella disgrazia in questi quartieri c’è sempre l’accoglienza, il passare il tempo insieme ad altri, che ha evitato di fare una tragedia nelle tragedie, perché tante persone che abitavano lì erano tra amici a vedere la partita, tra conoscenze, tra parenti. C’è questo, questa solidarietà nonostante che sia un quartiere difficile.

Io non voglio dire più di tanto, ringrazio molto i vigili del fuoco che sono stati una cosa… hanno lavorato, non si sono proprio sprecati di niente. Voglio dire anche un’altra cosa, molto molto valida che non erano passati neppure 5 minuti che lì c’era il mondo, accorso, l’assistenza, le misericordie, la Polizia, i vigili del fuoco, i vigili urbani, tutto il mondo lì, il mondo livornese; questo vuol dire che a Livorno nonostante tutto c’è un grandissimo cuore. Non voglio aggiunger altro.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Simonti.

   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI

   …lo faceva ora la consigliere Simonti, io ricordo che purtroppo in altre occasioni, mi ricordo via Fratelli Bandiera, il sindaco se lo ricorderà come me, sono episodi che lasciano una traccia nel vissuto di ciascuno di noi.

Non è il momento di fare discussioni, credo che il comune abbia fatto bene, in questo mi associo con le considerazioni e le iniziative che il sindaco e la giunta hanno posto, c’è da farsi una domanda, a questa domanda daremo un risposta. Siamo usciti di recente, nell’ultimo Consiglio comunale, dal dibattito sul bilancio del Sociale dello scorso anno. Credo che l’Assessore ma anche il Sindaco abbiano preso atto che il Consiglio comunale ha discusso non dalle posizioni diverse che ci vedono in Consiglio comunale ma tutti impegnati a far sì che la consistente somma che la città dedica alle parti meno fortunate della città venga spesa bene,. In un risultato tra utenza ed efficacia che sia sempre migliore.

Non è il momento di dare giudizi, oggi è il momento del cordoglio e del riconoscimento di questo grande spirito di solidarietà che c’è in alcuni corpi dello Stato e nella cittadinanza.

Poi verrà il momento in cui, a mente fredda, potremmo esaminare se tutto il volume degli investimenti, delle spese, del personale, che noi mettiamo al servizio delle parti disagiate della città, delle nuove povertà, delle diversità, trovi un risultato positivo e se qualche volta si lavora di più per salvaguardare la struttura che non invece per venire incontro alle esigenze che ci sono e che sono state presenti e sono presenti in una città come la nostra dove esiste, come diceva giustamente la consigliera Simonti, un grande spirito di solidarietà, credo una bella parola, ma dove esistono anche attività che tendono più a salvaguardare esse stesse che non invece la collettività.

Non è il momento dicevo, io credo che quando il Sindaco riterrà opportuno i gruppi consiliari saranno associati al progetto del comune di fronteggiare una situazione che per una città è sempre di emergenza. Lo abbiamo fatto più volte nella storia di Livorno, credo nessuno si sottrarrà a questo rapporto con l’Amministrazione comunale poi a mente fredda dovremmo ragionare se tutto quello che la città investe riesce a soddisfare toccare lambire le sofferenze che ci sono. Io credo che questo non sia solo un fatto amministrativo, è un fatto di comportamento complessivo della città e delle strutture che sono preposte al suo governo e in questo senso mi associo ovviamente al cordoglio espresso per tutti noi da parte del Sindaco.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Massimo Bianchi.

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Anch’io a nome del gruppo di Alleanza nazionale mi associo al profondo cordoglio di tutti per le povere vittime di ieri. Non è il momento questo nella maniera più assoluta di cavalcare una facile demagogia e mi limito pertanto ad associarmi al pressante, al caldo invito del consigliere Vizzoni rivolto all’Amministrazione. Ci sono molte situazioni di degrado in quella zona, situazioni di degrado non più accettabile; io penso che la priorità legata al risanamento di quei quartieri deve essere assoluta e gli opportuni interventi non possono, non devono essere procrastinati. E’ una priorità che l’Amministrazione comunale deve prendere, ripeto aldilà di facili accenni di demagogia strumentalizzazioni, non è il momento e assolutamente io non lo ritengo opportuno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Io apprezzo molto l’intervento che ha fatto il Sindaco e anch’io voglio ringraziare tutte le forze che sono intervenute e hanno portato un contributo non indifferente, non indifferente per sostenere le famiglie, per dare il proprio aiuto a quelle situazioni che si sono dimostrate veramente drammatiche, quindi non mi rimane tanto altro da dire se non una cosa che ha sottolineato la consigliere Simonti che vive insieme a me in quel quartiere. E’ un quartiere storico, Fiorentina, Via Garibaldi, Via Stesone, sono tutti… vedete in questi quartieri ci sono dei valori, i valori li ha detti bene il sindaco, quando uno li dice bene a ripetere si rischia sempre di dire meno bene, ma questi valori sono valori profondi, che permettono alcune risposte,quindi noi bisogna intervenire sui quartieri nord della nostra città con un’ottica ed una visione di dare il giusto peso, le giuste dimensioni a questo pezzo di città. Il lavoro che ha detto il sindaco per quanto riguarda come viene trattato il palazzo, quali sono gli interventi che ci sarà da fare deve coniugare un rapporto complessivo con la popolazione perché lì siamo in condizione veramente di dare delle risposte che in qualche modo saranno sempre una ricchezza per questo territorio.

Io quindi ringrazio tutti quelli che sono intervenuti, la solidarietà che viene portata avanti dal Consiglio comunale, a tutte le famiglie che sono state colpite da questa tragedia e anche ad un valore non indifferente alle forze che hanno contribuito a risolvere i problemi di queste famiglie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

   Io non ho altri consiglieri iscritti a parlare, la parola al Sindaco.

SINDACO

   Presidente, per una precisazione, solo una precisazione. Non si tratta di zone degradate. L’esplosione è stata violentissima, le pietre di questa esplosione sono arrivate lontanissimo e quindi non è stata una esplosione da niente ma ha demolito solo quell’angolo di fabbricato che è stato oggetto… ha proiettato la parete esterna lontano, i solai sono caduti giù non avendo l’appoggio anteriore. Lo dico per il consigliere Vizzoni, non si tratta di alloggi fatiscenti. Tanto è vero che non ci sono livelli di crollo o di rischio di crollo se non quelli limitati all’unico punto della esplosione del gas. Attenzione, che situazioni più complicate.. io ho vissuto ormai tutte le esperienze, ricordo Via Filzi, avviare percorsi che creano condizioni di allarme  inutile  non  è  utile.  Ci  sono  situazioni che dal punto di vista della stabilità  edificatoria degli edifici sono sicuramente peggiori rispetto a quelle degli edifici di via Giordano Bruno e sono nei quartieri, bisogna dirlo, che sono oggetto di un piano di recupero, mentre quell’edificio lì è un edificio degli anni ’36 ’40 se non sbaglio e quindi ha quel tipo di edificazione ma non è un edificio fatiscente. Tanto è vero che ieri notte nell’ala corta del cortile, dello stesso edificio, c’erano persone che guardavano quello che facevano i vigili del fuoco da dentro le loro case, altro che friabilità o vibrazioni  di questo edificio! Lo dico per essere molto attenti; ho dato questa informazione a tutti, anche ai giornalisti che me lo chiedevano.

Ultimissimo tassello: la solidarietà è l’arma migliore che noi abbiamo perché il fatto stesso che noi abbiamo dovuto dare ristoro solo ad una persona o due è segno che c’è una diffusa solidarietà, che è una risorsa non indifferente che anch’io nel complesso dei ringraziamenti voglio sottolineare da questo punto di vista.

Comunque raccolto la richiesta di Gangemi ed i altri di tornare in conferenza dei capigruppo per dare una descrizione più puntuale della analisi che noi facciamo della situazione e anche dei rimedi che possiamo porre perché situazioni analoghe non si verifichino.

PRESIDENTE

   Ringrazio il signor Sindaco.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 33/2003: “MOZIONE CONTRO LA GUERRA IN IRAQ”

PRESIDENTE

   Vengo ora al punto iscritto all’ordine dei lavori di oggi, che teneva conto dell’aggravamento della situazione internazionale stante l’attacco di stanotte portato dagli Stati Uniti. Ieri insieme al Sindaco avevamo fatto una riflessione e la riflessione era che il Consiglio comunale non è solo il luogo dove in qualche modo parliamo di bilancio e delle buche nelle strade ma è soprattutto il luogo naturale dove avviene il confronto e il dibattito che secondo me è la risposta migliore ai temi della guerra e quindi al superamento dei conflitti.

Ho ritenuto dunque doveroso convocare questo Consiglio comunale che è un Consiglio comunale un po’ atipico che deve tener conto del rispetto dei tempi in modo tale da consentire così la partecipazione di molti alle manifestazioni di queste ore, quindi io inviterei a prendere la parola per non più di 3 minuti e di iscrivervi a parlare prenotandovi.

   Grazie.

   Do la parola al signor Sindaco.

SINDACO

   Tre minuti sono sufficienti per esprimere alcuni concetti e qualche riflessione.

   Innanzi tutto quegli eventi tremendi di cui parlava Ciampi parlando della sua città stamattina parlando con il Sindaco sono la guerra, che non può essere considerata un risultato positivo di alcunché.

   Il secondo elemento, e qui mi spiace, non mi troverò magari in sintonia con tutti i consiglieri, noi alle manifestazioni per la pace aderiamo e ci stiamo, le consideriamo, le abbiamo considerate dall’8 di febbraio, vi ricordate, il ricordo di Pamela, la bandiera che abbiamo messo e non abbiamo più tolto, non come una perdita di tempo, non come un danno ma come una cosa molto importante. Quello che oggi ha detto il Presidente del consiglio Berlusconi andando a Bruxelles, cioè che in sostanza i movimenti e manifestare per la pace era una cosa negativa noi la consideriamo questa una valutazione negativa.

Mi chiedo io: e allora è negativo anche il messaggio di chi parla in Piazza San Pietro? E allora è negativo il sentimento di tutti quelli che mettono dalla finestra..

In quel quartiere ieri c’era questa scena che mi ha commosso moltissimo, la guardavo insieme al vescovo di Livorno, ancora delle bandiere per la pace nello stesso edificio che è crollato e un pensiero era fermo lì perché la cosa mi ha commosso profondamente, pensavo ma una bombola del gas ha fatto questo, tremila bombe più o meno intelligenti cosa mai faranno e cosa può giustificare un attacco di questo tipo, fuori dalla legittimità internazionale, con tremila bombe sulla testa di tante famiglie come quelle di Livorno?

Io francamente, devo dire la verità, non ci vedo niente di retorico e niente di strumentale nel manifestare questa profonda amarezza, direi profonda indignazione. Non si può non essere belligeranti e dire che comunque quella è una guerra giusta. Mettiamoci un momento d’accordo, quella non è una guerra giusta, che si sia o non si sia belligeranti.

..la solita Italia che comunque se la cava facendo andare qualcun altro in guerra al posto proprio, non è questa l’Italia che abbiamo immaginato né immaginiamo. Io non sono un pacifista, l’ ho sempre detto, ho lavorato con grande simpatia e affetto con i pacifisti e li ammiro moltissimo, non sono pacifista tuttavia questa guerra.. ci ha ricordato ieri notte cosa è con una bombola, altro che tremila bombe,m e questo ci induce a partecipare alla bellissima iniziativa che i sindacati faranno sulla piazza del comune, che si collega alla bella iniziativa che il Presidente del Consiglio ha inteso avviare con questo Consiglio comunale e lo ringrazio sentitamente, davvero una scelta giusta.

PRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Anche in questo caso sarò brevissimo perché la manifestazione è indetta dai sindacati alle 5 e mezzo, assieme a quella indetta dalla Tenda per la pace che prevede anche una manifestazione fino alla Prefettura tendono a significare l’opposizione della città contro questa guerra per il petrolio, assurda, e la possibilità dei cittadini di partecipare con la propria presenza a contribuire all’opinione pubblica mondiale che è contraria alla guerra.

C’è un documento che abbiamo firmato come capigruppo, mancavano solo i Verdi ma penso che non ci siano problemi, che è nelle mani del Sindaco, c’è soltanto una parte in cui ci rivolgiamo alle autorità governative, oltre alla Prefettura, cioè siamo d’accordo, dico solo che il Consiglio comunale ha già discusso di questa vicenda ed ha votato un ordine del giorno tre settimane fa molto interessante, che va ripreso, soprattutto la parte che riguarderà Camp Darby, insieme ad altre istituzioni.

Mi fermo solo per dire che può esserci nella popolazione, in quanti fino ad adesso si sono battuti e hanno rallentato la macchina della guerra perfino attraverso  le stazioni ferroviarie impedire che altri convogli arrivassero, hanno rallentato la macchina della guerra che adesso purtroppo è in moto; io credo che si possa fermare questa guerra, bisogna mandare un messaggio che da oggi in poi, può durare un mese, può durare due mesi, ogni Italiano, ogni pacifista, ogni cittadino, ogni persona possa avere la possibilità di esprimere il proprio dissenso e contribuire a fermare questa guerra. Io credo che la bandiera della pace, listata a lutto, con scritto sopra no alla guerra per la pace e la città di Livorno ripudia la guerra come mezzo di soluzione dei conflitti possa essere un segnale che questa Amministrazione stampando questo manifesto può consegnare a tutte le famiglie livornesi, da appendere nelle proprie case, il modo per dimostrare che questa città ripudia la guerra e lotta per la pace.

   Grazie.

(Interventi fuori campo)

C’è una segnalazione del mio gruppo che è chiaro che noi non ce l’abbiamo col popolo americano, noi ce l’abbiamo con gli eserciti, con le multinazionali. In queste settimane, in questi mesi molti americani hanno manifestato contro il proprio governo, come hanno fatto gli Inglesi, come hanno fatto gli australiani, a dimostrazione che solo attraverso una mobilitazione di tutto il popolo di questo mondo che a Port Allegre ha dato il massimo della propria rappresentazione si possa fermare la guerra.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Grazie Presidente.

   Noi abbiamo pensato, abbiamo sperato che questo evento bellico potesse essere evitato con la mobilitazione, con la passione civile espressa in questi mesi e invece da ieri notte la popolazione irachena è sotto bombardamento, una cosa sicuramente ingiusta e sicuramente illegittima. Ingiusta perché ha impedito che il seppur contraddittorio percorso di disarmo del Governo iracheno potesse essere portato a compimento,  avendo un effetto contrario, esattamente opposto a quello che si voleva, rafforzando sostanzialmente invece il regime che noi abbiamo sempre combattuto di Saddam Hussein, rilegittimandolo; illegittima perché avviene fuori di qualsiasi quadro internazionale. Gli strascichi di questa guerra aldilà delle sofferenze che  provocheranno inevitabilmente al popolo iracheno noi li ritroveremo anche nel disequilibrio intervenuto nei rapporti internazionali, l’ONU completamente delegittimata da una opzione unilaterale di alcuni governi, l’Europa fortemente divisa. Io penso che questa guerra si porti dietro tutto il carico di nefandezze e negatività oltre quello espresso chiaramente dal suo effetto immediato, le bombe, i bombardamenti sulla popolazione.

Io penso che la mobilitazione dei cittadini oggi più di ieri sia improntate e sacrosanta, doverosa.tutti quanti abbiamo dormito poco stanotte, per diversi motivi, la tragedia di Livorno ha impegnato fortemente molte altre persone, ma stamattina abbiamo avuto anche l’idea di come la popolazione italiana si sia immediatamente mobilitata, in maniera spontanea. Centinaia di migliaia di persone nelle piazze, studenti, il sindacato che in maniera unitaria proclama uno sciopero generale, questa è una testimonianza che la mobilitazione, la passione civile, la possibilità di fermare questa guerra rimane ancora intatta, così come rimangono intatte tutte le motivazioni che ci debbono spingere giorno dopo giorno a mobilitarci.

Mi auguro che questa città sempre di più sia colorata dai colori della pace, che ciascun singolo cittadino possa esprimere e testimoniare personalmente la contrarietà a questa guerra.

Livorno città di pace, Livorno nel suo essere città di pace trova anche il suo equilibrio, e’ vero, noi abbiamo una collocazione nazionale ed internazionale, Livorno è un crocevia, di culture sicuramente ma anche di traffici di commerci, in questo essere pacifisti in questa città noi dobbiamo trovare l’equilibrio che poi ci consente di rappresentare la nostra cultura non solamente in questa nazione ma nel mondo intero.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Quando si parla delle guerre in questi momenti si rischia di dire cose scontate e quindi di non lasciar traccia di sensibilizzazione alcuna di quello che veramente sentiamo, io volevo soltanto rappresentare che ultimamente c’è stato attraverso i media e attraverso anche la stampa una esercitazione continua nello stabilire se questa guerra sia o meno legittima, creando una sorta di equazione tra legittimità e giustizia e illegittimità e ingiustizia. Io credo, e penso di rappresentare il pensiero di molti, che non esistano guerre giuste, che l’aspetto morale debba rifuggire comunque la guerra, perché la guerra è equivalente di violenza, è equivalente di morte, di mutilazioni e non può essere mai considerata una cosa giusta.

Io credo che mai come in questo momento si sia formato uno iato notevolissimo tra la società civile e gli amministratori che ai massimi livelli governano il paese. Le manifestazioni contro la guerra sono agli occhi di tutti e credo veramente che le popolazioni intere si siano contrapposte alla volontà dei pochi governanti che hanno voluto sostenere la guerra.

Ecco io spero che questo grosso principio morale sia il preludio a quello che dovrà essere poi anche una regolamentazione normativa. Voi sapete che spesso, diciamo da sempre, la morale e l’etica è un elemento precursore di quelli che sono poi i provvedimenti cogenti e normativi. Ecco,Io il ripudio alla guerra che è sentito da tutti i popoli ed esplicitato in tutte le piazze, specialmente negli ultimi tempi, di tutti gli stati, auspico porti al principio che la guerra debba essere ripudiata anche al livello normativo.

   Un ultimo pensiero, credo sia importante,e riguarda gli organismi internazionali.

Io credo che mai come questa volta siano usciti sconfitti, fortemente sconfitti gli organismi internazionali, primo tra tutti l’ONU. Non si può aderire alla Organizzazione delle Nazioni Unite e starci quando fa comodo e uscirne quando non fa più comodo. E’ chiaro quindi lo sforzo deve essere quello invece di creare un organismo internazionale dal quale non si possa uscire quando non fa comodo e dettare una normativa internazionale che possa effettivamente tra i principi cardine del proprio statuto una volta per tutte istituire il ripudio totale alla guerra.

   Un ultimo pensiero, e credo sia importante, riguarda gli organismi internazionali.

Io credo che mai come questa volta siano usciti sconfitti, fortemente sconfitti, gli organismi internazionali, primi tra tutti l’ONU. Non si può aderire alla Organizzazione delle nazioni unite e starci quando fa comodo e uscirne quando non fa più comodo. E’ chiaro quindi lo sforzo deve essere quello invece di creare un organismo internazionale dal quale non si possa uscire quando non fa comodo e dettare una normativa internazionale che possa effettivamente tra i principi cardini del proprio stato una volta per tutte istituire il ripudio totale alla guerra.

   Un ultimo pensiero alla nostra Europa.

Io credo che anche l’Europa mai come in questa occasione sia uscita così lacerata da questa vicenda. Non basta sicuramente riunire le monete, non basta trovarsi d’accordo sulle quote latte o su qualche altro elemento, quando su un elemento della portata della guerra non si riesce a trovare la totale condivisione.

Credo che il punto di partenza debba essere questo, l’Europa deve essere qualche cosa di più delle quote latte, deve essere qualche cosa di più di una moneta unica, deve essere la condivisione di alcuni principi fondamentali che devono innalzare la vita a principio supremo.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Boirivant.

   La parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Abbiamo affrontato questo argomento in più occasioni, ad un certo momento in Consiglio comunale si è notato, lo riconosco, una forte maggioranza di dolci agnellini, diventati improvvisamente tutto casa e chiesa. Ricordo a tutti le frasi più volte pronunciate addirittura da Bertinotti....

Dall’altra parte invece…

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Gangemi per favore non interrompa.

(Interventi fuori campo)

prego consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Bertinotti si è riconosciuto nelle parole del Papa. Dall’altra parte pochi biechi guerrafondai.

Qui non ci sono ne’ dolci agnellini tutto casa e chiesa ne’ biechi guerrafondai, ma vedete signori finché si trattava di ipotesi, di opzioni, di vari tentativi posti in essere per, tutte le posizioni hanno pari dignità, tutte le posizioni possono essere accettate. Ora non si tratta più di opzioni, non si tratta più di ipotesi, si tratta di guerra, si tratta di fatti, e quando ci sono i fatti obbiettivamente è normale, è logico che uno si schieri da una parte o dall’altra, non è più possibile stare ne’ di qua ne? Di là.(interventi fuori campo)

Lo so.

Ieri in Parlamento le Opposizioni hanno addirittura richiesto la non concessione delle basi, delle infrastrutture e dello spazio aereo, sostenendo che questo è scritto nella Costituzione. E’ appena il caso di accennare che ci sono veri trattati bilaterali, non firmati da Berlusconi ma  molti anni addietro, che prevedono questo e non penso che siano stati realizzati, predisposti, controfirmati in contrasto con la Costituzione.

Poi vorrei farvi notare che la Russia ha attenuato…

(Interventi fuori campo)

se non mi fa parlare è inutile. Mi faccia parlare. Non mi interrompa!

Vorrei ricordarvi anche che la Russia ha attenuato la sua posizione, di questo sinceramente non mi meraviglio, anche perché la Russia ha il problema della Cecenia che tutto sommato non è di poco conto,vorrei contare le migliaia di morti che sono stati causati dai bombardamenti russi in Cecenia. La Germania che si è opposta in maniera forte, feroce, determinata alla guerra ha concesso le basi e lo spazio aereo. 

La Francia…

(Interventi fuori campo)

cominciano i bombardamenti.

La Francia ha concesso lo spazio aereo, non le basi perché basi NATO o basi americane in Francia non esistono. 

Non vorrei con tutto questo si dimenticasse la figura di Saddam, che ha negato più volte e ha disatteso più volte le varie risoluzioni dell’ONU, e se ora ci sono stati gli ispettori in questi ultimi tempi è soltanto perché Saddam alle frontiere aveva duecent9cinquantamila soldati americani.

Io non conosco come voi dimostrare ogni giorno di conoscere alla perfezione il disegno geop9litico americano, non lo conosco, ma se venisse istituito un Iraq democratico, in Afghanistan stanno meglio ora che non prima, se istituendo la democrazia in Iraq si potesse accentuare in maniera forte…

(Cambio bobina)

di democrazia, di democraticità anche in Iran. Se con questi presupposti fosse possibile accentuare e accelerare il processo di distinzione, divisione dello Stato palestinese dallo Stato ebraico, sinceramente a me questo progetto geopolitico non dispiacerà e non dispiacerebbe. Probabilmente anche l’Arabia Saudita che è uno dei più forti finanziatori del terrorismo, ma l’Arabia saudita veramente non ha una posizione ne’ di qua ne’ di là.

Infine senza essere assalito ma con estrema serenità, senza strumentalizzazioni, senza demagogie, una piccola riflessione, veloce riflessione sull’ONU. Si è assistito al mercato delle vacche, Francia e Germania da una parte, America dall’altra, che cercavano di ottenere il voto di tre statiche potevano loro decidere sulla legittimità o meno dell’intervento armato, cioè nelle mani di tre stati c’era il giudizio finale: questo intervento è legittimo, questo intervento non è legittimo.

Questi stati, io anche questo vorrei ricordarvelo, sono Guinea, Camerun e Angola, retti da satrapi sanguinari e corrotti, dove il concetto di democrazia non esiste. Loro dovevano decidere se Stati Uniti, una delle più antiche e forti democrazie del mondo, era legittimata o meno ad operare.

Io penso che questa riflessine vada fatta e poi ne riparleremo tra qualche giorno. Ho l’impressione che a guerra finita ci sarà la corsa dei vari Schroeder, dei vari Chirac, dei vari governanti belgi, quelli sempre più pronti e veloci nel prendere posizioni contrarie alle forze cosiddette conservatrici, ci sarà la corsa a Washington. Io accetto scommesse.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   La discussione in Consiglio comunale non può che riflettere alcune tendenze che in qualche modo sono state espresse nel Parlamento italiano e questo non mi meraviglia sotto certi profili. La posizione che ha assunto il Governo secondo me è una posizione non ambigua, perché dire che una posizione è ambigua…

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Tamburini non interrompa. Consigliere Tamburini, per favore…

   Prego consigliere Federici.

FEDERICI

   Guardate che per me Ciampi non è pica il Papa, perché sennò pare che sia il mamma santissima, sarà un uomo in carne ed ossa che avrà delle posizioni. Per l’amor di Dio, io non disconosco questo, ma delle volte le condivido altre volte no, come condivido delle volte le posizioni del Papa e delle volte no, da laico, parliamoci chiaro, da laico.

Il punto non è questo, è la posizione che un governo in uno stato legittimo, come il nostro, deve assumersi e deve dire al paese da quale parte sta, è questo il punto.

Il Governo Berlusconi nel dichiararsi d’accordo col Governo Bush, perché è questa l’impostazione, ha posto una condizione, il nostro paese al ridicolo.

Questo mi preoccupa per un ragionamento di carattere pacifista che in qualche modo voglio portare avanti, partendo dal presupposto che garbi o non garbi il ragionamento della pace è un valore, è un valore per noi e per le nuove generazioni.

Si vuole o non si vuole comprendere che siamo al disastro politico internazionale? Non c’è pi nessun organismo internazionale che è in condizione di dirimere alcune cose. Non si venga con la storia di Saddam perché se si fosse noi laggiù noi saremmo già tutti morti, non è questo il problema, e qualcuno che appoggia ora l’America sarebbe  insieme  forse  a  Saddam  per  le  caratteristiche  che  ha  espresso in questo Consiglio comunale, per fare nomi cognomi ed indirizzi, per essere chiari. Quindi mi preoccupa un ragionamento anche di carattere costituzionale del nostro paese e della nostra Costituzione. A me non risulta che nessun organismo ha dichiarato la guerra, ne’ la NATO ne’ l’ONU, ne’ nessuno, quindi noi per quanto riguarda un concetto di ripudio di questo elemento siamo incostituzionali sotto certi profili. Allora noi bisogna ragionare, sviluppare una politica che permetta ad un concetto diverso di quello che sta avvenendo, il concetto che bisogna battere in maniera assoluta il ragionamento della guerra preventiva.

Chi è il giudice, chi sono i giudici che possono intervenire nel patrimonio degli stati? Una democrazia va bene da una parte, un satrapo o un dittatore va bene da quell’altra… sta di fatto che la corea del nord ha ripreso ad aprire tutte le centrali atomiche di questo mondo e quindi ancora una volta il mondo voglio dire è in pericolo. E’ questo l’elemento di fondo che deve riportare a ragionare politicamente le cose.

Quando il Papa si spertica in questa maniera per cercare di trovare un concetto di ragionamento che porti a far ragionare in termini sereni e reali di quelle che sono le situazioni, io credo che siamo, voglio dire ad un disastro completo della politica, e quando manca la politica vengono avanti questi elementi. L’unica cosa che mi tranquillizza è un rapporto con la gente. La gente in tutto il mondo si sta mobilitando, che garbi o non garbi rappresenta un punto di riferimento per tutti, che si voglia tenerne di conto o non se ne voglia tenere di conto delle condizioni. Poi a me che si richiami qualcuno all’Internazionale socialista, forse bisogna rileggerla bene la storia perché voglio dire la storia del movimento socialista è sempre stata, l’ ha detto Bertinotti quindi… ne’ un soldo ne’ un terreno per poter affrontare questo, è una questione storica del movimento operaio. Il movimento operaio è sempre stato e sempre sarà contro la guerra, le nuove generazioni rappresentano una svolta importante che crede che sia un punto di riferimento per tutti noi. L’Europa nel suo contesto può fare la usa parte ma la potrà fare, la potrà sviluppare se nel paese, nei paesi che compongono l’unità europea si ragiona politicamente e la politica riassume il valore che le è dovuto.

   Io finisco dicendo una cosa sola, meno male le cose… io sono molto fiducioso e quindi ho la speranza che le cose vadano in una certa maniera. Non credo alla guerra immediata, non credo agli elementi di ricostruzione che possano portare benefici…..

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Federici…

FEDERICI

   Ho finito per l'amor di Dio.

VICEPRESIDENTE

   E’ solo per rispettare l’orario delle 17 e 30. Grazie consigliere.

   La parola al consigliere Cecio.

CECIO

   Io ho pensato che fosse doveroso da parte anche del Presidente del Consiglio comunale prendere qui la parola perché su temi come quelli della pace e della guerra credo che il portato di un sentimento e di una cultura debba in qualche modo non sentirsi rappresentato solo dalle parole del capogruppo ed io condivido tutto quello che ha detto il capogruppo, ma che esprima un sentimento che è il portato della propria cultura.

Vedete tra i molti titoli che mi hanno in questi mesi colpito uno in particolare ha destato la mia attenzione. Era un titolo ad un articolo di Michail Gorbaciov che titolava “la sconfitta dell’intelligenza”. Vedete io ritengo che questa guerra sia la sconfitta dell’intelligenza, lo è per i motivi addotti prima da Ugo, il ruolo delle Nazioni Unite; lo è per il mancato ruolo e per le possibilità che l’Europa ha avuto di rappresentarsi in un unico modo;  lo è perché ritengo sia detestabile l’espressione guerra preventiva.

Vedete quell’articolo continuava facendo capo ad una considerazione, e la considerazione guardava al fatto che molti di noi hanno immaginato che con la caduta del Muro di Berlino nell’89 tutti i problemi si risolvessero, cioè chi aderiva ad un sistema di mercato in qualche modo era la possibilità di allargare ad un sistema di ricchezze. Noi sappiamo che così non è stato, noi sappiamo anzi che molte delle contraddizioni di questo sistema capitalistico si sono radicate nei paesi che oggi sono oggetto di una guerra.

Vedete io sono stato convinto nel convocare questo Consiglio comunale dall’idea che esiste un’altra possibilità che non sia la guerra, e la possibilità è quella del dialogo, del confronto. Se noi diamo forza alle sedi istituzionali come non è stato nel caso delle Nazioni Unite, se noi cerchiamo di innescare un meccanismo dove si sostituisce alla guerra preventiva una azione efficace nei confronti di questi paesi poveri, mi convince che se noi lottiamo per la pace, vogliamo la pace, la prima cosa di cui dobbiamo curarci è la giustizia e la battaglia contro tutte le povertà.

Vedete noi forze politiche abbiamo qualche responsabilità in pi, cioè quella di individuare gli strumenti per le nuove priorità globali, la lotta al sottosviluppo e alle povertà, l’allargamento delle libertà civili e politiche, la salvaguardia delle sicurezze della stabilità internazionale, la tutela dell’ambiente. Nulla e nessuno potrà mai giustificare gli atti di terrorismo o dare parvenze anche  larvate di legittimazione ma io domando quanti di noi sono disposti a chiedersi se noi tutti davvero ci siamo resi conto rispetto ad altre persone e popoli quanto grandi ed esplosive potessero divenire a poco a poco i risentimenti e quanto nei nostri comportamenti potesse contribuire e contribuisse di fatto ad attizzare nel silenzio vampate di ribellioni e di odi.

Io credo che questo sia uno dei temi che deve trovare un momento di riflessione nel Consiglio comunale, questo lo dicevo nella presentazione non è solo il luogo dove ci confrontiamo sui numeri o sulle buche delle strade, questo è il luogo della politica e la politica è un’arte nobile.

   Consentitemi una conclusione. Stamattina quando ho visto le immagini della guerra c’era una immagine che mi ha particolarmente addolorato, c’era la ripresa di soldati americani che scrivevano messaggi di auguri a Saddam sulle proprie bombe. Ebbene io sono per il pieno rispetto della legalità ma se io avessi potuto scrivere qualcosa su quelle bombe avrei scritto “not in my name” “non in mio nome”.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Cecio.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Poche parole perché l’ora è ormai tarda, poche parole per riaffermare la nostra contrarietà a qualsiasi guerra e per quanto riguarda il rapporto tra mondo occidentale ed Iraq per dire ancora una volta a chiare lettere che noi ci siamo dichiarati e siamo, teniamo a ridichiarare che siamo ancora con l’ONU, senza se e senza ma, cioè siamo nettamente avversari di una guerra preventiva americana che aggraverà il rischio del terrorismo e favorirà il contrasto di civiltà da tutti temuto e siamo anche contrari alla dittatura di Saddam Hussein.

Avremmo voluto che l’ONU con i suoi strumenti avesse potuto portare a termine le ispezioni previste sull’esistenze di armi improprie, costringendo Saddam al rispetto delle norme internazionali. Abbiamo voluto prendere la posizione ora detta perché non ci siano fraintendimenti, siamo contrari all’aggressione americana e contro la riabilitazione del Dittatore iracheno. Senz’altro questa posizione ci colloca in un certo senso in minoranza ma ciò non toglie che noi ci esprimiamo come sempre in chiaro senso riformista anche se minoritario.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI

   Signor Presidente, io ritengo che ci sia una affermazione di principio, che nessuna guerra è giusta e credo che il ricorso alla guerra sia sempre una soluzione negativa che lascia i problemi dove li trova, sono pochi i casi della storia dove i conflitti bellici hanno consentito di risolvere qualche problema.

Allora io credo che l’aspirazione alla pace che il mondo esprime sia un sentimento giusto, sia degli uomini giusti, devo dire però che all’interno di questo in una riflessione che non vuole essere contingente, legata più alle visioni interne ai paesi che non alle visioni internazionali, si debbano fare due riflessioni.

Bisogna intanto esaminare quali sono le cose che in questo momento squilibrano i rapporti nel mondo. Il primo certo è il rapporto tra ricchezza e povertà, con una parte del mondo che ha condizioni di vita che sono impensabili rispetto a grande parte del mondo che invece guarda a questa vetrina senza avere ne’ le forze ne’ le risorse.

La seconda cosa è che sta in questa parte finale dello scorso secolo e in questa parte iniziale del nuovo secolo, venendo fuori un sentimento del fondamentalismo religioso che è a visione dei laici, quale io penso di essere, preoccupante. C’è un risveglio di una atmosfera di crociata, tra virgolette, che guarda le grandi religioni monoteistiche, che sia pure con accenti diversi sono una delle cause del disequilibrio del mondo. E in questi non è solo la guerra dell’Iraq che pure è una guerra e come tutte le guerre non certamente giusta ma sono le molte guerre, le molte pulizie etniche, le molte violenze che mentre noi parliamo dell’Iraq si stanno perpetrando nel mondo, e questa del fondamentalismo religioso è una questione che oggi a qualcuno può non far comodo ma di cui credo che dovremo affrontare le radici, le cause e gli effetti.

La terza questione è che guardando il mappamondo, i l’ho già ridetto, i paesi democratici sono minoranza rispetto ai paesi dove la democrazia nel senso compiuto della parola non ha casa. Vedi, da una parte io capisco, specialmente nelle generazioni che hanno subito le guerre e nelle nuove generazioni questa aspirazione alla pace, lo ricordava anche il sindaco, quando siamo nati noi Livorno era stata bombardata nel suo centro nell’80%, sia pure con le immagini fuggenti noi ci ricordiamo le condizioni che la guerra venne a determinare sulla nostra città, però io credo che non si possa sfuggire nel momento in cui pensiamo che la guerra sia certamente una non soluzione, non possiamo sfuggire dai problemi che si pongono, e lo dico per esempio per quanti manifestano, perché io avrei gradito di più che accanto al no alla guerra ci fosse stato un giudizio negativo e popolare su quello che rappresentano alcuni regimi i quali hanno fatto della oppressione il loro metodo. Non siamo in presenza di verginelle che vanno a giro per l’orto, siamo in presenza di satrapi e di criminali i quali hanno mantenuto il potere grazie ai gas, allo sterminio dei villaggi, allo sterminio di forze politiche che hanno riferimento nei grandi movimenti su cui la vita politica ad esempio europea si è mossa.

Allora bisogna per non dare il sospetto che spesso le iniziative siano più interne che non al sentimento nazionale, di mettere le cose in equilibrio.

   Personalmente non voterò alcun documento, innanzi tutto perché io sono contro la guerra, l’ ho già detto più volte, noi oggi abbiamo creato un principio, io sono d’accordo, quando ieri il Presidente lo ha posto io ero d’accordo, allo scoppiare di una guerra è giusto che un consiglio comunale di una città come Livorno dia un esempio di testimonianza, e non lo abbiamo fatto altre volte, non lo abbiamo fatto ad esempio in momenti gravi in cui la città fu colpita, si è fatto questa volta, va bene… io non ho protestato quando si è messo fuori la bandiera della pace perché la pace è un valore che appartiene a tutti, solo un folle può pensare che la guerra risolva qualche problema, però stiamo attenti, c’è una parte che partecipa a questi movimenti, in polemica con quello che gli sta a fianco, nella distinzione che è per la pace e vorrà governare i fenomeni del mondo e quelli che vanno ai cortei pensando che la pace li pone in una condizione alternativa. E’ un problema che si pone a chi ha governato il paese , che spera di rigovernarlo, ed è un problema che si pone al movimento democratico internazionale.

Allora non voterò niente. Devo dire che poi quando ci saranno momenti più calmi io credo che verranno fuori di queste questioni, tra chi pensa di governare ad esempio la crisi del rapporto internazionale senza una diversa distribuzione della ricchezza non si uscirà, se gli ideali laici non avranno prevalenza rispetto al… che nel nome di un dio unico si sbudellano dalle Filippine all’Africa, non ci sarà pace se non avremo la sicurezza che i paesi democratici possano difendersi dalla aggressione di quelli che vivono come satrapi e che gassano le popolazioni credendosi difensori di un dio unico, francamente non ci sarà una prospettiva. E’ il mio pensiero, lo dico così, proprio per questo credo di consegnare al Consiglio comunale una testimonianza di pace e di rispetto nei confronti di quanti protestano in buona fede per questo ideale, meno per quanti hanno sempre avuto un occhio, quest’occhio guarda da una parte sola e ha sempre dato un giudizio che spesso la storia si è preoccupata di cancellare.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Massimo Bianchi.

   Consigliere Cartei, ha 3 minuti.

CARTEI

   Il sentimento prevalente in questo momento non può che essere il rammarico, il rammarico per non essere stato possibile trovare una soluzione che consentisse di risolvere pacificamente il problema Iraq di cui credo nessuno sottovaluti la gravità. Bisogna anche dire però che il nostro paese non è tra i paesi coinvolti da questo conflitto, è un paese che è riuscito a tenersi lontano dalla adesione alla guerra, non impegnerà ne’ uomini ne’ mezzi in questo conflitto internazionale come ha assicurato il Presidente del Consiglio esponendo una posizione del governo che è assolutamente coerente con quella esposta, enunciata dal Presidente della Repubblica alla quale non possiamo non richiamarci, anzi il messaggio di queste massime istituzioni del paese sull’argomento è anche il nostro messaggio, è quello che noi sottoscriviamo ritenendo che non vi sia necessità di sottoscrivere altro documento e di partecipare ad una votazione che risulterebbe davvero banale e screditante forse per le istituzioni minori.

Detto questo vorrei fare solo una notazione all’intervento di apertura del Sindaco che dichiarava la propria aspirazione alla pace, figuriamoci se non è un sentimento nobile quello della pace, figuriamoci se non ritengo io civilissimo esporre, enunciare, dichiarare, il proprio sentimento di aspirazione alla pace. Quello a cui dobbiamo però fare molta attenzione noi, soprattutto noi che l’indomani dell’11 settembre ci siamo trovati proprio in questa aula ad esprimere all’unanimità il sentimento di condanna per metodi terroristici di risoluzione delle controversie internazionali, dicevo bisogna stare attenti a che questo sentimento non si traduca in una strumentalizzazione politica magari incoraggiata da quell’antiamericanismo strisciante che ogni tanto fa la sua apparizione, nemmeno ogni tanto, direi abbastanza frequentemente, anche se sotto mentite spoglie.

Questa non è l’occasione, mi sia consentito di fare una affermazione ferma, questa non è e non deve essere l’occasione per una strumentalizzazione partitica o politica e per portare cinicamente acqua al proprio mulino, al mulino dello schieramento di questo o quel partito politico.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cartei.

   Do la parola al sindaco.

SINDACO

   ..una lettera che sembra fatta apposta che mi è arrivata in questo momento tra le mani e che sento il dovere di leggere, che è del Presidente della Repubblica e tra l’altro molto importante per noi perché dice:

   Caro Sindaco, mi riferisco alla cortese lettera del 4 marzo scorso con la quale ha voluto inviarmi il documento “Livorno per la Pace” – quello che abbiamo affisso - conservo sin da ragazzo il ricordo di Livorno come città che ha incoraggiato  l’incontro tra le genti e la circolazione delle idee, il testo da Ella inviato  mi sottolinea l’attaccamento di tutte le componenti cittadine agli ideali di pace e dialogo tra i popoli. Prendo atto con piacere che l’impegno civile della mia città natale rimane sempre profondo, radicato nelle coscienze ed equilibrato.

   - Questo è un messaggio che piacerà molto alla Vicesindaco in particolare, qualcuno capirà –  

Confermandole che l’obbiettivo della soluzione pacifica dei conflitti nel rispetto  della legalità internazionale e della salvaguardia del ruolo delle Nazioni Unite rimane al centro dell’azione dell’Italia, mi è gradita l’occasione per farle pervenire i miei cordiali saluti,

   Davvero una bella lettera, che francamente non poteva arrivare in un momento migliore.

   Il documento che propongo a nome della giunta e non solo della giunta, mi sembra che molti consiglieri condividano questo documento, il consigliere Gangemi………

(interventi fuori campo)

non volevo il copyright, quindi dicevo il consigliere Gangemi ci ha aiutato a scrivere questo documento, noi lo abbiamo rifinito ma nasce da una proposta di Gangemi, dice questo:

·    Il Consiglio comunale di Livorno è contrario alla guerra con l’Iraq e rivolge pertanto un solenne monito al Governo italiano a non fornire alcun supporto politico diplomatico operativo e logistico, incluse le basi militari, a qualunque azione che configuri un coinvolgimento dell’Italia nelle operazioni di guerra.

·    Il Consiglio comunale di Livorno impegna il Sindaco e la giunta ad esprimere la volontà di pace della città – tra l’altro ribadita autorevolmente dalla lettera che ho letto – verso il Governo ed il Parlamento, nel rispetto della Costituzione italiana.

·    Il Consiglio comunale di Livorno continuerà a sostenere l’impegno delle donne e degli uomini che in questi mesi hanno testimoniato una chiara e precisa volontà contro questa guerra, riaffermando il carattere di Livorno come città di pace e di solidarietà.

   E conclude con l’affermazione “fermare la guerra è possibile” che è in piena linea con quello che molti capi di Stato in queste ore hanno sollecitato all’ONU.

PRESIDENTE

   Io ricordo che il documento è stato presentato alla Presidenza a firma dei partiti di Maggioranza, quello dei gruppi di Rifondazione Comunista e Verdi.

   Nomino gli scrutatori nelle persone di Tamburini Fugi e Altini.

(Interventi fuori campo)

Il dibattito è concluso, consigliere Gangemi.

ATTO N. 33 DEL 20 MARZO 2003

Oggetto: MOZIONE CONTRO LA GUERRA IN IRAQ

Di seguito viene riportato il testo della mozione relativa all’oggetto:

Il Consiglio Comunale di Livorno impegna il Sindaco e la Giunta ad esprimere la “Il Consiglio Comunale di Livorno è contrario alla guerra con l’Iraq e rivolge pertanto un solenne monito al Governo italiano a non fornire alcun supporto politico diplomatico operativo e logistico, incluse le basi militari, a qualunque azione che configuri un coinvolgimento dell’Italia nelle operazioni di guerra.

volontà di pace della città – tra l’altro ribadita autorevolmente dalla lettera che ho letto – verso il Governo ed il Parlamento, nel rispetto della Costituzione Italiana.

Il Consiglio Comunale di Livorno continuerà a sostenere l’impegno delle donne e degli uomini che in questi mesi hanno testimoniato una chiara e precisa volontà contro questa guerra, riaffermando il carattere di Livorno come città di pace e di solidarietà.”

E conclude con l’affermazione “fermare la guerra è possibile” che è in piena linea con quello che molti capi di Stato in queste ore hanno sollecitato all’ONU.

PRESIDENTE

   Io ricordo che il documento è stato presentato alla Presidenza a firma dei partiti di Maggioranza, quello dei gruppi di Rifondazione Comunista e Verdi.

   Nomino gli scrutatori nelle persone di Tamburini, Fugi ed Altini.

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  26 (Lamberti, Cecio, Gulì, Sgherri, Federici, Volpi,

Sidoti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cartei, Vizzoni, Conti e Tamburini)  

Componenti votanti          n. 26

Voti favorevoli                   “  22 (Lamberti, Cecio, Gulì, Federici, Volpi, Sidoti,

                                                       Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini,

                                                       Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi,

                                                       Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi,

                                                       Vizzoni)

Voti contrari                      “    4 (Sgherri, Cartei, Conti e Tamburini)

Astenuti                              “    /

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata.

